
La Puglia scommette sull’innovazione
Grazie al pacchetto PON dell’UE, potranno ricevere benefici alcuni fra i nostri comparti d’eccellenza

P
untare sull’agenda digitale, i 
cluster tecnologici, la mobi-
lità sostenibile e l’inclusione 
sociale. Sono i paletti fon-

danti sui quali poggia il futuro econo-
mico della nostra regione chiamata a 
diventare sempre più locomotiva del 
Sud. A dare man forte a questo per-
corso diventato sempre più virtuoso e 
concreto, ci ha pensato qualche gior-
no fa l’Unione Europea, stanziando 
un plafond pari a due miliardi di euro 
destinati per lo sviluppo di una serie di 
regioni italiane, fra cui la Puglia, e del-
le città metropolitane come Bari. Nello 
specifico, i finanziamenti si dividono in 
due programmi: uno per rilanciare le 
regioni meridionali (1 miliardo e 200 
milioni di euro), l’altro per migliora-
re le città metropolitane (892 milioni 
per migliorare le città metropolitane). 
I consistenti finanziamenti arriveran-
no in Puglia grazie a due programmi 
operativi nazionali 2014-2020 della 
Commissione europea. Il program-
ma relativo alle città metropolitane 
prevede investimenti che migliorino 
l’agenda digitale, la mobilità sosteni-
bile e l’inclusione sociale. L’obiettivo 
principale è quello di «rafforzare la 
coesione sociale nelle grandi città», 
come dichiarato dalla commissaria 
per la Politica regionale, Corina Cre-

tu. Il secondo piano del programma 
dispone di un budget complessivo di 
1 miliardo e 286 milioni di euro, di cui 
926 milioni stanziati dall’UE attraverso 
il Fondo europeo di sviluppo regiona-
le (FESR) e il Fondo sociale europeo 
(FSE), e 360 milioni derivanti dal co-
finanziamento regionale. Ad essere 
interessate dal nuovo programma 
sono le Regioni cosiddette in ritardo di 
sviluppo (Campania, Puglia, Basilica-
ta, Calabria e Sicilia) e in transizione 
(Abruzzo, Molise e Sardegna).
Gli interventi in capitale umano previ-
sti dal nuovo programma ammontano 
a 283 milioni di euro: 114 milioni a 
favore di dottorati di ricerca innovati-
vi, 86 milioni per favorire l’attrazione 

dei ricercatori senior verso territori in 
ritardo di sviluppo e 83 milioni a favore 
della mobilità.
Oltre 950 milioni di euro saranno in-
vece investiti in infrastrutture di ricerca 
(286), cluster tecnologici (327) e pro-
getti di ricerca su tecnologie abilitanti 
(339). L’Autorità di gestione del PON 
è il Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca Direzione 
Generale per il Coordinamento e lo 
Sviluppo della Ricerca Ufficio VII. «Il 
Programma nasce in continuità con il 
precedente PON Ricerca e Competiti-
vità 2007-2013 – ha commentato Ste-
fania Giannini, Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca – ed è 
una straordinaria occasione per la 
crescita delle regioni del Mezzogiorno, 
per uno sviluppo intelligente e soste-
nibile. Il PON 2014-2020 si inserisce 
in un contesto strategico più; ampio 
definito dal Programma nazionale per 
la ricerca, che presenteremo a breve, 
dalla Smart Specialisation Strategy, 
dal Programma nazionale per le infra-
strutture di ricerca, in coerenza con il 
Programma europeo Horizon 2020».
Tre gli obiettivi tematici del progetto: 
Ricerca, Sviluppo Tecnologico e In-
novazione; Istruzione e Formazione; 
Capacità Istituzionale e Amministrati-
va. Molteplici i settori di investimento 

nei quali la Puglia vanta già un proprio 
bagaglio di eccellenze: aerospazio; 
agrifood; economia del mare (Blue 
Growth); chimica verde; design, crea-
tività e made in Italy; energia; fabbrica 
Intelligente; mobilità sostenibile; salu-
te; smart, Secure and Inclusive Com-
munities; tecnologie per gli ambienti 
di vita; tecnologie per il patrimonio 
culturale.
Una notizia positiva, questa, che se-
gue a ruota di qualche giorno la ria-
pertura del rubinetto dei finanziamenti 
FESR.  Infatti, la Commissione UE ha 
deliberato la ripresa dei pagamenti 
relativi al programma operativo per 
il periodo 2007-2013 interrotti uffi-
cialmente lo scorso marzo per quelle 
che apparivano come irregolarità nel 
sistema di gestione e controllo. Una 
riapertura, superati i dubbi norma-
tivi, che ha portato nelle casse della 
Regione risorse per un valore di 709 
milioni di euro dal fondo di sviluppo 
europeo (FESR). La Commissaria per 
la Politica regionale Corina Cretu ha 
dichiarato: «E’ un’ottima notizia per la 
Puglia e per l’economia regionale. Mi 
congratulo con le autorità pubbliche 
per gli sforzi compiuti, che rendono 
giustizia a un programma che ha rag-
giunto risultati tra i migliori nell’Italia 
meridionale». 

Agenda digitale,
mobilità sostenibile,
inclusione sociale,
e cluster hi-tech.

Sono questi 
alcuni dei tasselli
virtuosi sui quali
punta la regione

per un futuro
sempre più europeo
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Le imprese tornano a investire
Riparte la voglia di investire.
Torna a salire il mattone

LA RIPRESA

L
e imprese tornano ad inve-
stire in Puglia come nel resto 
del Mezzogiorno. I rubinetti 
del credito bancario si riapro-

no, sia pur gradualmente, anche con 
l’intervento di COFIDI.IT soc. coop. 
(Cofidi Imprese e Territori) che, nei 
primi sei mesi del 2015, ha garantito 
56.214.367,80 milioni di euro di finan-
ziamenti bancari per 463 imprese, 
pari a + 59,98% del credito erogato 
rispetto al 30 giugno 2014.  Per in-
vestire nella propria attività ben 176 
imprese si sono affidate a COFIDI.IT, 
società cooperativa del sistema CNA 
e intermediario finanziario vigilato da 
Banca d’Italia, ottenendo erogazioni 
bancarie per investimenti per un totale 
di 23.747.288,38 milioni di euro.

 «Durante la crisi l’intero sistema dei 
consorzi fidi ha supportato le imprese 
con un incremento dei finanziamenti  

garantiti del +29%, restando la princi-
pale infrastruttura del credito garantito 
alle piccole e  medie imprese in Italia. 
I dati di bilancio semestrale di COFI-
DI.IT – afferma il Direttore Generale 
COFIDI.IT Teresa Pellegrino - confer-
mano questa tendenza: una ripresa 
delle erogazioni finanziarie a favore 
delle PMI che tornano a investire sul 
proprio futuro e su quello dei territo-
ri».  Il Direttore Generale ricorda che 
con il solo Fondo Tranched cover della 
Regione Puglia, dal maggio 2014 ad 
oggi, COFIDI ha raggiunto un obiettivo 
di circa 70 milioni di euro di finanzia-
menti per 300 imprese pugliesi che 
hanno ottenuto finanziamenti con il 
supporto di COFIDI.IT, sul totale del 
portafoglio creditizio previsto dal fondo 
Tranched cover (2° e 3° avviso) pari a 
€ 98.750.000,00. 

«Le nostre imprese socie godono di 

tutti i vantaggi derivanti dalle conven-
zioni stipulate con gli Istituti di Credi-
to convenzionati su tutto il territorio 
nazionale – sottolinea il Presidente 
COFIDI.IT Luca Celi - attraverso la no-
stra garanzia le imprese  ottengono il 
finanziamento più velocemente e alle 
migliori condizioni creditizie. Ricordo 
che le filiali di Brindisi, Lecce e Taran-
to, come tutte nostre sedi – continua il 
Presidente -  forniscono  consulenze 
di base per tutte quelle imprese  che 
vogliono conoscere e usufruire delle 
nostre agevolazioni». Nel primi sei 
mesi dell’anno  ben 212 piccole e 
medie imprese che operano in Puglia, 
Calabria e Basilicata hanno ottenuto 
20.863.352 milioni di euro di finanzia-
menti grazie alla garanzia di COFIDI 
per attivo circolante.

«La nostra offerta di strumenti finan-
ziari è molto ampia e si arricchisce 

continuamente con nuovi prodotti fi-
nanziari per soddisfare le esigenze di 
tutte le nostre imprese», aggiunge il 
Direttore Teresa Pellegrino.  Con i fondi 
europei, erogati dalla Regione Puglia 
ad esempio, come la Misura 6.1.6.,  
il Fondo Tranched cover e il Titolo II, 
COFIDI garantisce finanziamenti alle 
imprese fino a 2,5 milioni di euro con 
garanzia fino all’80%.   La società coo-
perativa di garanzia del sistema CNA, 
con i suoi oltre 10.200 soci e 200 milio-
ni di garanzia in essere, offre perciò un 
sostegno forte per l’accesso al credito 
per finanziamenti agevolati finalizzati 
alla capitalizzazione aziendale, rie-
quilibrio finanziario, attivo circolante  e 
investimenti in attivi materiali e imma-
teriali.  «Le imprese si rivolgono a noi, 
diventano socie – conclude il Direttore 
Generale – perché si fidano di COFI-
DI.IT e i numeri parlano chiaro».

Torna a salire il mercato del mattone. Il bene rifugio supremo, il cui lungo 
stop è inevitabilmente coinciso con la grande crisi, la stretta creditizia e la 
paura, torna finalmente a sorridere. Al di là degli indici al rialzo, il segnale 

di fondo che si coglie è che finalmente i risparmiatori, gli investitori, le famiglie, 
hanno ricominciato ad investire con un pizzico di fiducia in più rispetto al recente 
passato. Così, sotto la calura di luglio, Ance (l’associazione che raggruppa i 
costruttori edili italiani) ha fornito la prima fotografia dell’anno. Il quadro che ne 
emerge è piuttosto interessante. Infatti, in Puglia si registra un vero e proprio 
exploit di mutui. Infatti, nel primo trimestre di quest’anno i mutui erogati nella no-
stra regione sono aumentati del 43,1%  (rispetto allo stesso periodo del 2014). 
Una crescita che assume maggiore spessore se raffrontata con la crescita a 
livello nazionale: +35%, uno scarto di otto punti percentuale che la dice tutta sul-
la voglia di tornare alla normalità in Puglia. Un desiderio che si era già palesato 
sulla fine del 2014 quando l’aumento delle compravendite era stato del +4,6% e 
+15,9% di richieste di mutui. Anche in questo caso la media pugliese era stata 
superiore a quella italiana (+3,6 e +13,7%). Parallelamente sono calati i prezzi 
immobiliari fino al 30%. Nel dettaglio dei mutui erogati lo scorso anno il 47,3% 
di quelli ipotecari lo ritroviamo in provincia di Bari. Nel capoluogo regionale sono 
stati 4.020 sugli 8.496 totali, con un incremento del 10,1%. Al secondo posto, 
Taranto con il 22,9% in più, seguita da Foggia con il 20,2%, Brindisi (10,7%) e 
Lecce (10%). La crisi è coincisa con la necessità di avere una rata più bassa sia 
pure maggiormente spalmata nel tempo, con durate estensibili fino a 30-35 anni. 
Secondo l’osservatorio di Confartigianato la durata media dei mutui: 22,2 anni, 
registrando il calo dei tassi di interesse che passano dal 4,37 al 3,73%. Tra i più 
convenienti a Foggia e Lecce (3,64%), Bari (3,67%), Brindisi (3,89%), in coda 
Taranto (4,01%) che rimane il tasso più elevato applicato.

La Garanzia Cofidi.it un punto di riferimento per le aziende

Qui sopra (da sinistra), il direttore generale Cofidi.it Teresa Pellegrino con l’assessore regionale Loredana Capone. A lato uno dei momenti di confronto varati dal sodalizio che nei primi sei mesi 
del 2015, ha garantito 56.214.367,80 milioni di euro di finanziamenti bancari per 463 imprese, pari a +59,98% del credito erogato nello stesso periodo dell’anno precedente



Expo Milano 2015: Puglia protagonista

L
’Assessorato alle Risorse 
Agroalimentari - Area Po-
litiche per lo Sviluppo Ru-
rale della Regione Puglia, 

in qualità di capofila nazionale del 

tematismo GAL-GAC, nell’ambito 

degli eventi interregionali che si svol-

geranno presso il Padiglione Italia - 

Expo 2015, in collaborazione con la 

Conferenza delle Regioni, organizza 

per domani giovedì 30 luglio 2015, 

alle ore 10.30 presso il Padiglione 

Italia il seminario internazionale “La 

Governance dello Sviluppo Locale e 

Sostenibile dei Territori Rurali e Co-

stieri - L’Alimentazione e i Servizi per 

le popolazioni rurali e costiere”. L’i-

niziativa condivisa da altre 8 regioni 

italiane, Abruzzo, Campania, Emilia 

Romagna, Lazio, Molise, Toscana, 

Umbria, Veneto, è stata realizzata 

anche con il supporto organizzativo 

del Gruppo di Azione Locale Ponte 

Lama. La realizzazione di questa 

specifica azione rientra infatti nella 

fase esecutiva del progetto di coo-

perazione transnazionale “Distretto 

Agroalimentare di Qualità terre Fe-

dericiane - Filiera dei prodotti di Pu-

glia e Basilicata”, che nasce appunto 

con l’obiettivo di creare un modello di 

governance locale che metta in rete 

il patrimonio produttivo dei territori 

partner. I Gruppi di Azione Locale e 

i Gruppi di Azione Costiera, infatti, 

intesi come soggetti impegnati nella 

valorizzazione del patrimonio locale, 

hanno contribuito, attraverso l’attua-

zione dell’approccio partecipativo 

“Leader”, alla tutela delle risorse 

naturali, artistiche e culturali, e alla 

promozione della cultura alimentare 

del mondo agricolo e della pesca. In 

linea con il tema “Nutrire il Pianeta, 

Energia per la Vita”, il seminario in-

ternazionale offrirà l’occasione per 

mettere a confronto modelli di gover-

nance dello sviluppo locale, attivati 

nei territori delle Regioni partner con 

la programmazione 2007-2013. Il se-

minario internazionale vedrà inoltre 

la partecipazione di gran parte dei 

GAL e GAC italiani al fine di con-

dividere le esperienze di successo 

di governance locale che saranno 

presentate nel corso della mattina-

ta di studio. Obiettivo dell’incontro, 

che coniuga i comparti dell’agricol-

tura e della pesca, è scandagliare 

esperienze di successo realizzate 

in Europa, al fine di incrementare la 

qualità e l’efficienza della progetta-

zione locale. Introdurrà i lavori il Mi-

nistro alle Politiche agricole, Alimen-

tari e Forestali, Maurizio Martina, a 

cui seguirà l’intervento del Direttore 

Area Politiche per lo sviluppo rurale 

Regione Puglia, Gabriele Papa Pa-

gliardini. A moderare il tavolo delle 

best practices il Responsabile Asse 

III e IV PSR Puglia 2007-2013, Co-

simo R. Sallustio e la sessione sarà 

dedicata alla presentazione di best 

practices dei Gruppi di Azione Lo-

cale (GAL) e dei Gruppi di Azione 

Costiera (GAC) delle regioni che 

hanno condiviso la tematica, utili a 

fornire un quadro sull’esperienza 

maturata nell’ambito delle strategie 

di sviluppo integrato del territorio. 

Prevista, inoltre, la presentazione 

di buone prassi internazionali fra cui 

l’esperienza del Parlamento Rurale 

scozzese e il Progetto MARSADEV 

Egitto. La mattinata di studio si con-

cluderà con la tavola rotonda fra il 

Ministero Politiche Agricole Alimen-

tari e Forestali, Maurizio Martina, e 

gli Assessori delle Regioni aderenti 

al tematismo GAL/GAC, fra cui il 

cui Fernanda Cecchini, Assessore 

alla Qualità del Territorio e del Pa-

trimonio Agricolo, Paesaggistico, 

Ambientale della Regione Umbria, 

Gabriele Papa Pagliardini, Direttore 

Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

della Regione Puglia, Mario Monta-

nari, Dirigente Responsabile Inizia-

tive di Cooperazione Comunitaria e 

internazionale della Regione Emilia 

Romagna, Cristiana Storti, Dirigente 

dell’Area Promozione, Comunica-

zione e Servizi di Sviluppo Agrico-

lo - Direzione regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca  

della Regione Lazio, Gaspare Toc-

ci, Direttore del Servizio Coordina-

mento e Gestione delle Politiche 

Europee per Agricoltura, Acquacol-

tura e Pesca della Regione Molise, 

Giovanni Sartore,  Ufficio Leader e 

Sviluppo Locale della Sezione piani 

e programmi settore primario della 

Regione Veneto,  Francesco Manti-

no, Dirigente di ricerca del Consiglio 

per la Ricerca in Agricoltura e l’Ana-

lisi dell’Economia Agraria (CREA). Il 

coordinamento della tavola rotonda 

sarà affidato ad Aldo Bonomi, Diret-

tore Consorzio AASTER - Padiglione 

Italia Territorio- EXPO 2015. L’idea 

è che, condividendo le esperienze 

avute nelle tredici differenti best 

practice nazionali ed internazionali, 

possa emergere un modello concre-

to di governance che preveda per il 

futuro l’interazione fra Terra e Mare.  

Il seminario internazionale si pone 

perciò come importante momento di 

riflessione in vista della nuova Pro-

grammazione 2014-2020, dell’ap-

proccio plurifondo e delle strategie 

più opportune per assicurare mag-

giore efficacia e sostenibilità nel 

tempo ai piani di sviluppo locale.  
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Domani, al Padiglione Italia, si parla di governance, sviluppo locale e sostenibile L’EVENTO

La regione
è capofila

del progetto
nazionale

che valorizza
i territori
costieri
e rurali 

del Paese

All’evento promosso per domani all’Expo di Milano dall’Assessorato alle Risorse Agroalimentari della Regione Puglia 
(in qualità di capofila nazionale) prenderà parte anche il Ministro alle Politiche agricole, Alimentari e Forestali, Maurizio Martina



Famiglie e imprese respirano
Parchi e teatri,
un rilancio 
da 24 milioni

Turismo, è la Puglia
la mèta più gettonata

Banche: è rallentata la contrazione del credito

L’economia regionale può beneficiare del grande patrimonio naturale

Famiglie, imprese e banche 
all’insegna di un clima di cre-
scente fiducia. Lo ha rimar-

cato l’ultimo rapporto della Banca 

d’Italia, secondo la quale nell’ultimo 

anno «la contrazione del credito a 

famiglie e imprese è progressiva-

mente diminuita, pur risultando a 

fine anno più intensa rispetto alla 

media nazionale. L’attenuazione del-

la flessione dei prestiti bancari ha 

riguardato le imprese medio‑grandi 

e le famiglie consumatrici. La do-

manda di fondi delle imprese per 

l’attività di investimento è rimasta 

debole, mentre è cresciuta quella 

per le ristrutturazioni del debito e 

per il circolante. La lieve distensione 

dell’offerta, che dovrebbe consoli-

darsi nel primo semestre del 2015, 

ha riguardato sia le condizioni ap-

plicate sia le quantità erogate. Con 

riferimento alle famiglie, la domanda 

di credito al consumo ha ristagnato 

mentre quella di mutui è aumentata: 

le erogazioni sono tornate a cresce-

re dopo tre anni di riduzioni, anche 

grazie all’ulteriore miglioramento 

delle condizioni di offerta». Tuttavia 

continua a pesare, in Puglia, così 

come nel resto d’Italia, l’effetto della 

prolungata fase negativa dell’eco-

nomia che continua a incidere ne-

gativamente sulla qualità del credito 

bancario che comunque rimane po-

sitivo rispetto agli ultimi anni.

Ventiquattro milioni di euro per 

interventi finalizzati al recupero 

e alla valorizzazione delle aree 

dei parchi naturali e per la rete 

dei teatri antichi in Puglia. Un 

finanziamento importante per il 

recupero del grande patrimonio 

culturale della regione. Nell’am-

bito dell’azione “Recupero e 

valorizzazione di aree e parchi 

archeologici”, con una dotazione 

complessiva pari a 13.703.385,60 

euro, risultano ammessi a finan-

ziamento 14 interventi dei quali 

5 aventi quale beneficiario il Se-

gretariato Regionale del MiBACT 

e 9 aventi quali beneficiari gli 

Enti Locali. Gli interventi sono 

finalizzati al recupero e alla valo-

rizzazione delle aree individuate, 

ad una loro migliore fruizione e a 

favorire la ricerca scientifica ed 

il miglioramento delle conoscen-

ze del patrimonio archeologico 

pugliese. Relativamente invece 

all’azione “Rete dei teatri antichi”, 

che ha una dotazione complessi-

va pari a 10.355.590,92 euro, al 

termine della procedura negoziata 

risultano ammessi a finanzia-

mento 6 interventi. Il percorso di 

valorizzazione porterà le strutture 

ad accrescere ulteriormente la 

dotazione patrimoniale dei territori 

d’appartenenza, garantendo al 

tempo stesso quel plus sociale e 

culturale  richiesto. 

N
on siamo ancora al giro 
di boa dell’estate 2015 e 
già la bella stagione ha la 
sua regina: si tratta della 

Puglia, che continua a rivestire un 
ruolo incontrastato nel panorama 
nazionale, traguardo saturo di in-
teressanti risvolti per l’economia 
regionale. Dopo Summer Trend di 
google.com che in generale confer-
ma la Puglia fra le mete più desi-
derate subito dopo la Grecia, arriva 
adesso booking.com. Lo rende noto 
Puglia Promozione, l’agenzia re-
gionale del turismo che, tra l’altro, 
diffonde alcuni dati dell’Osservato-
rio regionale sul turismo i quali re-
gistrano un trend «più che positivo 

rispetto al 2014 con un +7,4% di 
arrivi e un +10,7% di presenze nel 
solo mese di maggio in Puglia».
L’incoronamento della Puglia a regi-
na delle vacanze degli italiani viene 
confermato quest’anno dai più im-
portanti istituti di ricerca (Doxa per 
Europcar, Piepoli per Confurismo, 
SWG per Confesercenti). «Queste 
tendenze - viene evidenziato da 
Puglia Promozione - pare si stia-
no trasformando in flussi effettivi: 
i dati provvisori dell’Osservatorio 
del Turismo regionale confermano 
che già a maggio e giugno il trend 
è stato più che positivo rispetto al 
2014 con un +7,4 % di arrivi e un 
+10,7% di presenze nel mese di 

maggio. L’estate turistica pugliese, 
dunque, è iniziata a maggio e si 
mostra in crescita anche nel mese 
di giugno con un incremento sti-
mato del +2% circa degli arrivi e 
del +4% delle presenze». Questi i 
primi dati provvisori trasmessi dal 
65% circa delle strutture ricettive 
del territorio, attraverso Spot (Si-
stema Puglia per l’Osservatorio 
Turistico, il software per la rileva-
zione dei dati introdotto nel 2013). 
Si tratta di dati dunque ancora in-
completi e non definitivi, «ma già in 
grado di segnalare un robusto se-
gno positivo sull’estate pugliese». 
Ancora in crescita il numero di stra-
nieri che hanno visitato la Puglia nel 

2015. L’incremento relativo ai primi 
5 mesi del 2015 è del +5% per gli 
arrivi e del +6% per i pernottamenti. 
Resta stazionario rispetto al 2014 
l’andamento del mercato italiano 
(arrivi), mentre il numero di pernot-
tamenti sale del +1%. anche se la 
componente italiana mostra segni 
molto positivi nel mese di maggio (+ 
5.6% gli arrivi e + 9% le presenze). 
Nel complesso,  il numero di turisti 
italiani e stranieri arrivati in Puglia 
da gennaio a maggio cresce del 
+1% e i pernottamenti del +2%. Tra 

i mercati stranieri in rapida espan-

sione si segnalano in particolare: 

Germania (+20% dell’incoming), 

Belgio (+14%), Francia (+20%), Re-

gno Unito (+19%), Canada (+13%) 

e Stati Uniti (+5%). I risultati defi-

nitivi saranno disponibili a comple-

tamento delle trasmissioni da parte 

delle strutture ricettive del territorio. 

Ma già dai primi numeri, sia pur nel-

la loro provvisorietà, si comprende 

quale possa essere l’importanza 

del turismo nella nostra economia.
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